Noi Sacramento di Cristo, 

come Cristo è Sacramento di Dio
Da Informadiocesi n.1, gennaio 2011


All’inizio dell’impegno di formazione per gli animatori dei Centri di Ascolto della Parola è bene tornare a ricordare le motivazioni della scelta pastorale fatta per quest’anno, alla lettera che ho scritto il 2 ottobre scorso, dove cercavo di sollecitare le comunità ad una scelta precisa in ordine alla missione che abbiamo, come Chiesa, di annunciare il Vangelo, di rendere testimonianza della vita nuova che Gesù dona.


Un approccio orante alla Parola di Dio è fondamentale nella vita spirituale di ogni credente. La Parola di Dio, infatti, sta alla base di ogni autentica spiritualità cristiana. La Costituzione dogmatica Dei Verbum, del Concilio Ecumenico Vaticano II, al n. 25 raccomanda: 

“Tutti i fedeli si accostino volentieri al sacro testo, sia per mezzo della liturgia, che è impregnata di parole divine, sia mediante la pia lettura, sia per mezzo di iniziative adatte a tale scopo e di altri sussidi, che con l’approvazione a cura dei Pastori della Chiesa, lodevolmente oggi si diffondono ovunque. Si ricordino però che la lettura della Sacra Scrittura deve essere accompagnata dalla preghiera”.


È concorde la testimonianza dei Padri: l’intimità con Cristo, la preghiera, rendono fruttuoso l’ascolto della Parola di Dio: non c’è una vera conoscenza di Cristo, se non ci si “innamora” di Lui.


L’invito ad accostare la Parola di Dio in gruppo non è solo per favorire lo scambio di esperienze, di sensibilità, di intuizioni, ma scelta di comunione.

La Parola di Dio ci è data proprio per costruire comunione, per unirci nella Verità, nel nostro cammino verso Dio.


La lettura comunitaria (soprattutto nella celebrazione dei Sacramenti) è molto importante perché il soggetto vivente della Sacra Scrittura è il Popolo di Dio, è la Chiesa. La Parola di Dio è sempre viva nel soggetto vivente, in noi. Possiamo davvero tenere presente il grande insegnamento dei Padri, che cito al positivo: conoscere la Sacra Scrittura è conoscere Cristo.


La lettura orante della Parola di Dio ci apre all’incontro con Cristo, parola di Dio vivente. È certamente incontro da custodire e vivere con grande attenzione, ma è colto, in questa fase del cammino pastorale, nella sua dinamica.


Sono fiducioso che se ci “abbandoniamo” alla guida dello Spirito Santo, non mancheranno frutti di conversione per noi e la nostra vita cristiana sarà più espressiva del’azione di salvezza che il Signore opera, ancora oggi, attraverso di noi: 

noi Sacramento di Cristo, come Cristo è Sacramento di Dio.


Un augurio di buon “lavoro” e un ricordo nella preghiera.

 Giovanni Santucci
